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ll R:sponsrbile d:! procedimenco reh:ionl al Dire:lore G:n:rale qut;lrc segue e sottopone il
seguenr: sch:mr di deliberazione:

PREHESSO ch: coo C:libera:icn: n.933 d:l 19.'07120 9. pr:.zialmenie modìfica.a con
d:liberazion: n. I 125 del 10.09.2019, è s:l:o aCocra:c l'A:to aziendale Ci dirittc privarc. che delicera
e fcrr:ralizzr l'a'ricnonrir imprendi:crial: e le funzioni org:nizzr:i.re e dl governo d:ll'Azi:nda nel
rispecic dei principi e crir::'i emanrd dalle Regione Lazio, così come pubblica:o sul B.U.R.L n.84 del
17109i1019, al quele, con deliberazioni n. 933 dzl 0710612022, sono stare apporare modifiche
approvaie con d:r:rmina R:gionale G07E64 del I 6i06l2022, pubblicar: sul B.U.R.L. n.55, suppl. I , del
05t07t2022:

VISTO il D.L.gs.30 marzo 2001, n. 165, recanta "Norme g:nerali sull'ordinamenrc del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche."

VISTA la Leg: 6 no,rembre 2012. n.190 riguardante "Disposizioni per la prevenzione e la

repressicne Celh ccrruzione e dell'il!:g:!ità nella pubblica amministrazìone" e s.m.i:

VI STA la Leg: 30 novembre 20 I 7, n. I 79, recrnre "Disposizioni per la rutela degli autori di
s:gntlazioni di r€r:i o irregolarii dì cui siano v3nu:i a conoscenza n:ll'a;"nbito di un rapporto di
lavoro pubblico o' privaio";

YISTO il Piaro Nrzionale A:rticorru:ione 2013 che riconduce espr3ssa.nente la tutela del
C,pen,Je:r:e che s:3nala ccndc::: illeci:: ex ari.54 bi: u'a le misure o,5blìgr:crie di prevenzione Celle

corruzicne che le amminisirazioni pubbliche devono porre in essera;

YISTA la C:t:rminazione AN.AC n.6 d:l 29 aprile 2Cl5 che ha adccatc apposite linee guida in
m:::rir dl tu:eh d:l dipendente pubblico che segnrla ill:ciri (c.d. whistleblower);

VISTA la C:libera ANAC del 9 giu3:ro 2021, n.459 recanta "Linee guida in ma:eria di tutela degli

alrcri di segnalazioni di rea:i o irregcia;'id di cui siano venuti a conoscenza in ragione di un rappofto
di la.zoro, ai s3nsi dell'art. 54-bis, del d.lgs. 165/2001 (c.d. whisdeblowing)"

VISTO il D.Lgs. 30 gìugno 2003, n. I 96, come modificato dal Dlgs I 0l/201 I "Codice in materia di

protezione dei dari personali, recante disposizioni per I'adeguamento dell'ordinamento nazionale al

regolamenro (UE) n. 20 I 6/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 201 6, relativo
atla protezione delle person-e frsiche con riguardo al tracamento dei dati personali, nonché dlla libera

circolazione di tali dari e successive modifiche;
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VISTO it P.:gcla:nenro Europeo per la Pro::zione Ceì Dati (UE) 2016/679 (GDPR) del Parlamento

europec e Cal Consiglio dal 27 aprile 2015 rela:i.ro alla protezione delle persone fisiche con riguardo
al ra:tamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di ali dati;

YISTA la Dirertiva (UE) 2019i 1937 del Parlamenro europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019

riguardanr: la procezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione;



VISTO il D.Lgs. n. 24 del I 0 marzo 2023 recanre "Artuazione della direttiva (UE) 20 I 9/ I 937
riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'U;io;e e recanre
disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni
normarive nazionali (Decrero whistleblowing);

VISTA la Delibera ANAC n. 3l I del l2 luglio 2023 recante "Linee tuida in mareria di protezione
delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali. procedure per la
presentazione e gestione delle segnalazioni esterne" che espressamente prevede I'adozione di un
apposito atto organizzativo, nonché le modaligà informatiche, per la ricezione e gestione delle
segnalazioni, definendo tempi e soggetti responsabili di cui darne notizia nel sito web-aziendate per
garantire la tutela del segnalante, individuando gli strumenri informatici quale ulteriore accorgimenro
per incoraggiare la segnalazione di illeciti, sostenendola tra le buone prassi dell'Azienda;

DATO ATTO che, a questo proposito, I'Azienda si awarra di apposita piattaforma informatica
"Whistleblowing PA", che utilizza il sotware Globaleaks, e che la sudàerta pàtaforma informatica è
stata resa disponibile gratuitamente da Transparency lnternationat ltalia -Transparency Solutions l.S.
srl, quale procedura informadzzata di segnalazione interna già rispondente alle prescriiioni della L. n.
t79t20t7:

RITEN UTO che la tutela dei soggemi che segnalano un illecito debba essere tarantiga, come
previsto dal D.Lgs. n.24l2023, nonché come indicato dall'ANAC nelle Linee Guida approvate con
delibera n.3l l/2023, mediante la procedura informatizzata e I'utilizzo della sopra citata piaraforma
WHISTLEBLOWING PA che verrà resa disponibile gratuitamenre da Transparency lnrernadonal
Italia, gestita dalla società Whistleblowing Solutions l.S. srl;

RITENUTO di dovere procedere all'adozione "Regolamento per la protezione delle persone che
segnalano condofte illecite in violazione di disposizioni normative nazionali o dell'Unione Europea
(c.d.WHISTLEBLOWING)", aggiornato ai sensi del D.Lgs. n.2412023;

RITENUTO altresì, procedere alla socoscrizione del contramo di servizio con la societa
whisdeblowing solutions l.s. s.r.l., con sede in viate Abruzzi, I 3/A, 20 I 3 l, Milano e dell'accordo in
merito al trattamenro dei dati personali ai sensi dell'arr 28 del Regolamento uE2ol61679:

DATO ATTO che il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza che
ProPone il presente prowedimento, sottoscrivendolo, amesta che lo stesso, a seguito dell'istrunoria
effecuata, nella forma e nella sostanza, è totalmente legittimo e utile per il servizio pubblico, ai sensi
e per gli effetti di quanto disposto dall'art. 3 del D.L. 23 onobre 1996, come modificato dalla L. 20
dicembre I 996 n. 639 e che lo stesso è stato predisposto nel rispetto della Legge 6 novembre 2012
n. 190 - Disposizioni per la prevenzione e a repressione della corruzione e dell'illegalità della Pubblica
Amministrazione -
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PROPONE

Per le motivazioni esPresse in premessa che si intendono qui riporate:

di procedere all'adozione del "del Regolamento per la protezione delle persone che segnalano

.ondo..u illecire in violazione di disposizioni normative nazionali o dell'Unione Europea (c.d.

WHISTLEBLOWING)", aggiornato ai sensi del D.Lgs. n.2412023 e sottoscrizione del contramo di

servizio con ta società Whistleblowing Solutions l.S. S.r.h

I di trasmettere il presente ano alla UOC Affari Generati e Legali per la pubblicazione e diffusione:

di disporre che il presente auo venga pubblicato nell'Albo pretorio on-line aziendale ai sensi dell'arc

32, comma I , della legge 18.06.2009, n. 69, e nella relativa sezione Amministrazione Trasparente.

Attesta, alresì, che la presente proposa, a setuito dell'istruttoria effectuata, nella forma e nella

sos12nza, è legittima e pienamenre conforme alla normativa che disciplina la fattispecie trattata.

ll Responsabile per la prevenzione della Corruzione e della Trasparenza

Stefania Salvati

SULLA SUPERIORE PROPOSTA VENGONO ESPRESSI

Parere

Data it 0 cn z0z{ Data ,0 0Eil.202{

ll Direttore Amminisradvo ll Di Sanitario f.f.
Comellessaffiv;ffi
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IL DIRETTORE GENERALE

Dcr:. G c13;c G:rira sriiJnaci:o, nor',.irl:c ccr Decr::o c:i pi---src:n:a cerr: F.:3:r-: Lr:ì,: n. T00252 c:j
22 o:::bre 2C I9

Yista h s,-:ericr: prcros'l ci c:li:era:;cn:. fcrnulal crl p,:s;or.:sr:ile c:,,1 prev:r:.or:e c:ilr Ccrru:ior-e
e C:il.r Tr:;pt:er::, che, a s:g.:i:c Cell'is:r-u:::ri,r efier:,..:t::, reiit fcrna e n:ilt scs::::::. re h: a::esl:o ta
Iegi..tmi:i e la piena confcrmiri alh normariv: che disciplina Ia fa:rispecre cra:,.:r::

Rirenuto Cr ccnC;.riCere il ccn:--nurc della medesima propos:tr;

DELIBER,A

ci aporov:re la superiore proposa, che qui si inrence inregralmenr: riporran e Eràscrice, per co
fcrmula': e scctcscric: dal Res2onsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza;

me soPra

ù+nt hl+.b -o _ /ft t ir'y frtÉllN ty' A.rQ./ Dt ?!Z''(é »1r( l1t't+ !>iffoiict,t *z ./Zr+.-ra ,t177:t
E 7L\èatent@^,L {'L {'f9
Ci Cìsporre che ìl presen:e a::c venga pubblicato nell'Albo prercrio on-line azienCate ai sensi dell'art.
comma I, delia lege n.69 del tB giugno 2009;

1

li Dire:tore Amministraclvo

-{frili\T"ffi
ll Dirertcra an ira;-io f.f

Dor:. Fran Cort:lless:

Dccl Gì
erale

Sanrcnociro

l1 Dir



PUBBLICAZIONE

Copir d:llr pr3s:ii: C:iibera:ior:e è sn:r affissa all'Albo C:ll: Pubblicr:roni pressc la Sede Legrle

c:li.A:i:r:crSrii:::i:Local:Rom:5ind::::ffi

ll Direttore f.f. U.O.C. Afferi Generali e Legali
Aw. Enzo Fasani

L'ad C e tto all Pubblicazione

Per copia confcrme all'originaie, per usc arnminis:rarivo

ll Direttore f.f. U.O.C. Afferi Generali e Legali
Aw. Enzo Fasani

Ti.roli.
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PREMESSA E OBIETTIVI

La disciplina normativa del whistleblowing trova la sua origine nella Legge n. 190/2012 (Legge

anticorruzione) che introduce nell'ordinamento italiano la prima forma di tutela espressa della figura del

whistleblower, seppur circoscritta al settore del pubblico impiego, aggiungendo l'art. 54- bis al D.Lgs. n.

1 65 12001 (T.U. Pubblico Impiego).

L'art. 54-bis del D.Lgs. n.765/2001 delineava le forme di tutela del dipendente pubblico che segnala

illeciti, prevedendo sostanzialmente la tutela del posto di lavoro e dell'identità del segrralante. Con la

Legge 30 novembre 2017 n. 179 il legislatore attua una prima riforma della disciplina del whistleblower,

operando secondo lo schema della Legge n. 190/2012.

A partire dal 26 novembre 2019, con I'emanazione della Direttiva europea n. 193712019, si assiste a un

cambiamento di prospettiva che introduce un vero e proprio diritto alla segralazione per tutti gli stati

membri, si legge infatti "il dirino della segnalazione è l'espressione di un diritto umano equiparato alla

libertà di espressione". L'obiettivo principale della Direttiva è quello di creare un minimo comune

denominatore di norme adottate e applicate da ciascuno stato membro, da questo momento non hova piu

applicazione la distinzione tra settore pubblico e settore privato, con conseguente estensione della platea

dei soggetti tutelati.

Con l'approvazione del D.Lgs. n.24 del 10 marzo 2023 " Attuazione della Direttiva UE 201911937 del

Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che

segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone

che segralano violazioni delle disposizioni normative nazionali", sono state introdotte le seguenti novità:

I specificazione e ampliamento dell'ambito soggettivo con riferimento agli enti di diritto pubblico;

f ampliamento del novero degli enti di diritto privato;

J ampliamento del novero dei soggetti, persone fisiche, meritevoli di protezione per le segralazioni,

denunce o dilulgazioni pubbliche;

! espansione dell'ambito oggettivo, con riferimento alla definizione di ciò che costituisce una violazione

rilevante ai fini della protezione, oltre alla distinzione tra quanto è oggetto di protezione e quanto non 1o

è;

n disciplina di tre canali di segnalazioni e delle condizioni per accedervi: interno (presso i1 R.P.C.T.),

estemo (gestito da ANAC), diruleazione pubblica (tramite stampa o social media), oltre all'ipotesi di

denuncia all'autorità giudizimia competente;

D indicazione delle diverse modalità di presentazione delle segnalazioni, in forma scritta o orale;

2



+
tr disciplina dettagliata degli obblighi di riservatezza e del traftamento dei dati personali ricevuti, gestiti

e comunicati da terzi o a terzi;

! chiarimenti su cosa si intende per ritonione e ampliamento della relativa casistica;

! specifiche sulla protezione delle persone segnalanti e inserimento di specifiche misure di sostegno per

le stesse;

l-l revisione della disciplina delle sanzioni applicabili da ANAC - Autorità Nazionale Anti Comrzione.

Il presente Regolamento formalizza le arrrertenze, le modalità, i destinatari, i procedimenti e gli obiettivi

dell'ASL Roma 5 per la protezione delle'lersone" che segralano violazioni del diritto dell'Unione

Europea e delle disposizioni normative nazionali (Whistleblower Protection Directive).

Il Regolamento, adottato dall'ASL Roma 5 a seguito dell'entrata in vigore del D.Lgs. 10 marzo 2023,n.

242 è coerente con lo Scherna "Linee guida in materia di protezione delle persone che segnalano violazioni

del diritto dell'Unione e protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative

nazionali - procedure per la presentazione e gestione delle segnalazioni esteme" emanate da ANAC -
Autorità Nazionale Anti Comzione.

Il Regolamento è stato redatto in coerenza con il Modello P.C.T. dell'ASL Roma 5 - Modello di

Prevenzione della Comuione e Trasparenza al fine di:

n responsabilizzare il personale e le altre parti interessate a segnalare condotte illecite;

n consentire I'individuazione tanpestiva e la risposta efficace a illeciti commessi all'intemo, da/o per

1'orgatrizzazione;

I prevanire e ridurre al minimo i danni all'organizzaziorle, comprese le responsabilità legali, le perdite

finanziarie gravi e i daruri permanenti alla reputazione (con conseguente diminuzione della fiducia

pubblica), consentendo la tempestiva individuazione dei reati e la loro correzione;

! prevenire e ridurre al minimo i danni all'interesse e alla salute pubblic4 ai diritti umani e all'ambiente;

I proteggere il whistleblower, di seguito descritto, e soggetti terzi a rischio di ritorsioni;

I promuovere una cultura organizzativa di fiducia, trasparenza e responsabilitàr, quale utile strumento di

prevenzione degli illeciti.

Questo Regolamento intende consolidare un importante istituto di prevanzione della comrzione, di

correzione delle degenerazioni e dei malfunzionamenti del sisterna intemo all'amministrazione,

rafforzando I'atteggiamento e l'azione positiva degli osservatori interni (dipordarti in primis), per il

miglioramento continuo della prwerzione dei rischi comrttivi e di valoizzazione della cultura

or gafi zativ a della trasparenza.

l
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Il Regolamento è altresi volto a definire le modalità operative, i canali di comunicazione delle

segnalazioni, la determinazione e la suddivisione delle responsabilità; secondo I'articolazione aziendale

oltre alla gestiong trattamento e conservazione dei dati.

Sarà integrato, modificato o sostituito ogni qualvolta evoluzioni normative o anche solo ragioni di

opportunità lo rendano necessario.

Al Responsabile Prevenzione della Comrzione e della Trasparenza ASL Roma 5 (R.P.C.T.) è affidata la

gestione della procedura descritta nel presente Regolamento inerente alle segnalazioni cd "interne" (si

veda par. 7 Fasi del Procedimento).

I. RIFERI}IENT I NORMATIVI

Con il D.Lgs l0 marzo 2023,n 24 il legislatore nazionale ha recepito la Direttiva dell'Unione Europea n.

2019/1937 riguardante la protezione delle "persone" che segnalano 'liolazioiri" del diritto dell'Unione

(Whistleblower Protection Directive). La Direttiva è frnalizzala a rendere uniforme la tutela garantita in

tutti gli Stati dell'Unione e ad armonizzare le indicazioni per i diversi settori, introducendo regole comuni

che impongano I'adozione di canali di segralazione efficaci, riservati, sicuri e, al tempo stesso,

garantiscano una protezione efficace agli informatori contro possibili ritorsioni.

L'ambito di tutela si estende altresì alle segnalazioni relative a violazioni del diritto nazionale

riconducibili:

J alla Legge n. 179/2017 sul whistleblowing;

I alla Delibera ANAC n. 469 del 9 giugno 2021 "Linee guida in materia di rutela degli autori di

segnalazioni di reati o irregolarita di cui siano venuti a conoscenza in ragione di un rapporto di lavoro, ai

sensi dell 'art. 54-bis, D.Lgs. n. 165/2001 (c.d. whistleblowing)";

! a condotte illecite rilevanti ai sensi del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 23 l8 (a titolo esemplificativo reati di:

indebita percezione di erogazioni; truffa in danno dello Stato, di un ente pubblico o dellUnione Europea

per il conseguimento di erogazioni pubbliche; fiode informatica in danno dello Stato o di un ente pubblico

e frode nelle pubbliche fomiture), o violazioni dei modelli di organizzazione e gestione ivi previsti.

Nel documento sono state recepite e opportunamente rielaborate:

! le indicazioni ANAC dal titolo "La disciplina del Whistleblowing: le novità introdotte dal D.Lgs.. n.

2412023 attuativo della Direttiva europea n. 193712019" e quanto esposto nello Schema di '.Linee guida

in materia di protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e protezione delle

persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali - procedure per la presentazione

e gestione delle segrralazioni esterne" (di seguito descritte nel par. 8 Segralazioni ..esteme,');
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I la normativa europea relativa alla protezione dei dati personali GDPR 67912016;

I la Legge 7 agosto 1990, n. 241 in materia di procedimento amministrativo e diritto di accesso ai

documenti amministrativi;

n il D.Lgs. 14 marzo 2013, n 33 "decreto trasparenza" di riordino della disciplina riguardante il diritto di

accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffirsione di informazioni da parte delle pubbliche

amministrazioni.

2. SOGGETTI TTTTELATI. AMBITO DI APPLICAZIONE E SCOPO DELLA TUTELA

Con il termine 'tiolazioni" si intendono sinteticamente i comportamenti, atti od omissioni che ledono

I'interesse pubblico o I'integrità dell'amministrazione pubblica che potrebbero configurare reati, costituire

violazioni dei Codici di Comportamento e/o dei codici disciplinari e/o che configurerebbero illegittimità

e/o illeciti con danni patrimoniali all'Ente o altra pubblica amministrazione. La segnalazione può avere

ad oggetto anche:

! informazioni relative alle condotte volte ad occultare le violazioni sopra indicate;

I attività illecite non ancora compiute, ma che il whistleblower (segnalante) ritenga ragionevolmente

possano verificarsi in preseaza di elementi concreti, precisi e concordanti;

n fondati sospetti, la cui nozione potrà essere oggetto di interpretazione al tavolo delle Linee Guida

ANAC.

Non sono più ricomprese tra le violazioni segrralabili le irregolarità nella gestione o organizzazione

dell'attività.

Come esplicitato in pranessa, obiettivo primario della norma è favorire le segnalazioni dei dipendenti

pubblici nella loro veste di "sentinelle" a tutela della buona amministrazione e si estende,

indipendenternente dal fatto che il rapporto di lavoro con l'organizzazione sia in essere oppure sia

terminato (es. pensionati) ai seguenti soggetti:

! lavoratori (a tempo pieno o parziale, a ternpo indeterminato o temporaneo), compresi funzionari

pubblici;

tr lavoratori autonomi, liberi professionisti e consulenti;

D persone appartenenti all'organo di amministrazione, direzione o vigilanza;

E volontari, stagisti retribuiti e non retribuiti, tirocinanti;

n persone che lavorano sotto la supervisione e la direzione di appaltatori, subappaltatori e fomitori;

E persone che hanno acquisito informazioni durante il processo di assunzione o altre trattative

preconfattuali, come candidati o offerenti, oppure durante il periodo di prova oppure nel periodo
5
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successivo al termine del rapporto di lavoro; purché le informazioni sulle violazioni oggetto della

seglalazione siano state acquisite durante lo svolgimento dell'attività lavorativq anche qualora queste

funzioni siano esercitate in via di mero fatto.

Le persone tutelate nei cui confronti valgono il divieto di ritorsione e le misure di protezione, sono: il

segnalante (whistleblower) ed eventuali prti terze, che siano venute a conoscenza del contenuto della

segnalazione nell'ambito del contesto lavorativo, tra cui:

! il "facilitatore", persona che assiste un segnalante nel processo di segrralazione e che opera all'intemo

del medesimo contesto lavorativo;

! i colleghi di lavoro del segnalante, che con questi hanno un rapporto abituale e corrente;

! le persone del medesimo contesto lavorativo, legate al segralante da uno stabile rapporto affettivo o di

parentela entro il quarto grado.

La tutela del segralante non può essere assicurata nei casi in cui questi incorra, con la denuncia, in

responsabilità a titolo di calunnia e/o diffamazione, o in responsabilità civile ai sensi dell'art. 2043 del

Codice Civile.

Inoltre, I'anonimato del segtalante non può essere garantito in tutte le ipotesi in cui I'anonimato stesso

non è opponibile per legge come nel caso di indagini giudiziarie (si veda par. 12 - Tutela del segnalante e

divieto di ritorsione).

3. DEFINIZIONE DELLA SEGNALAZION E

Con il termine "segnalazione" si intende la comunicazione di informazioni sulle presunte violazioni

riconducibili a fondati sospefti, riguardanti violazioni commesse o che potrebbero essere conìmesse

nell'otganzzaziong o riguardanti condotte dirette a occultare queste violazioni, presentate sulla base di

elernenti concreti. Favorisce la presa in carico della segnalazione ogni elernento che possa essere utile alla

ricostruzione del fatto e dell'accertamento della veridicità e fondatezza di quanto segnalato. Sono a tal

fine utili, ma non necessari:

n le generaliè qualific4 sede, servizio e recapiti del segnalante;

E circostanze di tanpo e di luogo in cui si sarebbe verificato il fatto oggetto della segnalazione;

n descrizione del fatto;

E generalità o altri elernenti che consentano di identificare il soggefto o i soggetti che awebbero posto in
essere i fatti oggetto della segnalazione;

! eventuali altri soggetti che possano riferire sui fatti oggefto di segnalazione ed eventuali documenti che

possano confermare la fondataa da fatti;
6
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! ogni altra informazione che possa fomire un utile riscontro circa la sussisterza dei fatti segnalati.

Quanto sopra deve essere noto direttamente al segr.alante e non riportato o riferito da terze parti se non

coinvolgibili nelle verifiche che potrebbero seguire.

I motivi che hanno indotto il whistleblower a effettume la segnalazione sono da considermsi irrilevanti al

fine di decidere sul riconoscimento delle tutele previste dal Decreto n. 2412023.

Il legislatore specifica che non possono essere oggetto di segnalazione, diwlgazione pubblica o denuncia:

le contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale del segnalante o

della persona che ha sporto una denuncia all'Autorità giudiziaria o contabile, che attengono esclusivamente

ai propri rapporti di lavoro o di impiego pubblico, owero inerenti ai propri rapporti di lavoro o di impiego

pubblico con le figure gerarchicamente sovraordinate;

tr le segnalazioni di violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli atti dell'Unione Europea

o nazionali, indicati nella parte II dell'allegato al Decreto, owero da quelli nazionali che costituiscono

attuazione degli atti dell'Unione Europea indicati nella parte II dell'allegato alla Direttiva (UE), 2019/1937,

seppur non indicati nella parte II dell'allegato al Decreto;

i le segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale.

1. DESTINATARIO DELLA SEGNALAZIONE

La segnalazione viene ricevuta dal R.P.C.T., unico soggetto aziendale deputato a gestirla secondo i criteri

di confidenzialità e riservatezza e ad aveme accesso.

Qualora la segnalazione intema sia presentata ad un soggetto diverso (ad esempio al superiore gerarchico,

dirigente o funzionario in luogo del R.P.C.T.) da quello individuato e autorizzato dall'amministrazione o

Ente la segralazione deve essere trasmessa entro sette giomi dal suo ricevimento, al soggetto competente

(R.P.C.T.), dando contestuale notizia della trasmissione alla persona segnalante.

Ai fini della gestione coloro che sono deputati al trattamento dei dati e che accedono al sistema di

whistleblowing, sono soggetti ad attività formative periodiche circa le ternatiche di sicurezza e protezione

dei dati personali.

Nell'ipotesi di awicendamento nella funzione di R.P.C.T. per termine incarico o cessazione dal servizio,

salvo impedimento di forza maggiore, il R.P.C.T. uscante prowederà al passaggio di consegre con il

nuovo incaricato, evidenziando le attività svolte e le azioni da intraprendere, rendendolo edotto sulla

gestione delle pratiche in corso e le modalità operative di verifica e controllo del sisterna di segralazione

attraveno la piattaforma informatica e, il conferimento delle password e/o crederziali di abilitazione

necessarie alla gestione del sistema. Qualora il passaggio di consegne non sia possibile per cause di forza
7
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5. CANALI PER LE SEGNALAZIONI INTERNE

I1 D.Lgs. n.2412023 ha previsto quatko canali per la segr.alazione di condotte illecite:

1. canale intemo,

2. canale esterno,

3. divulgazione pubblic4

4. denuncia all'autorità giudiziaria o contabile.

Affinché una segnalazione sia considerata come rienhante nel novero delle segnalazioni di

whistleblowing, pertanto, meritevole delle tutele e delle protezioni previste dalla normativa in materi4 la

finalità deve essere la tutela dell'interesse e dell'integrità della pubblica amministrazione e la ragione della

segnalazione deve rientrare nell'ambito di informazioni acquisite all'interno del rapporto di lavoro e non

può contenere rivendicazioni personali.

5.I. SEGNALAZIONE TBAMITE PIATTAFORMA D IGITALE WHISTLEBLOWING

L'Azienda, in ottemperanza al dettato normativo, ha messo a disposizione per le segralazioni inteme una

procedura crittografata tramite la piattaforma informatica denominata whistleblowingPA. Il fomitore,

attraverso la sottoscrizione di specifico accordo in merito al trattamento dei dati personali, garantisce la

riservatezza dell'identità del segnalante, dei soggetti coinvolti o comunque menzionati nella segnalazionq

del contenuto della stessa e della relativa documentazione. La segnalazione attraverso la piattaforma

informatica può essere effettuata dall'interno, tramite qualsiasi dispositivo digitale aziendale, oppure con

propria strumentazione informatica anche dall'estemo, accedendo al sito istituzionale nella sezione

Amministrazione Trasparente, oppure accedendo al seguente link:

https://aslroma5.whistleb lowine.itl#/.

Tutte le opzioni seguite per accedere alla procedura di segralazione tramite piattaforma informatica,

condurranno al sito di Amministrazione Trasparente dell'ASL RM5, al link
ttns ://nrur,r'.aslroma5. itlamm inistrazion e-tras arente/ ove sarà possibile prendere preventivamenten

visione: della disciplina delle modalità di segralazione e dell'informativa sulla gestione e trattamento

dati.

La segralazione tramite piattaforma digitale è possibile ctccando sul link in evidenza, attraverso il quale

si accede alla seguente pagha-
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maggiore, il recupero delle credenziali di gestione della piattaforma di segnalazione potrà essere operato

tramite il coinvolgimento dei sistemi informativi aziendali e del fomitore del servizio in qualità di

Responsabile del trattamento dati.
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Al termine del percorso di segnalazione verrà visualizzato un codice che potrà vedere solamente il
segnalante. I1 codice fomito permetterà al segnalante di rientrare nella segnalazione e dialogare con il
Responsabile per la prevenzione della trasparenza e della comrzione, nonché di allegare ulteriori

documenti. Si raccomanda al segnalante di salvare il codice in un posto sicuro.

La tutela della riservatezza e anonimato sono garantite dall'Azienda e dal fomitore in base ai rapporti

contrattuali in essere e secondo I'art. 28 GDPR quale responsabile del trattamento dei dati personali.

5.2. SEGNALAZIONE SCRITTA - MODELLO DI SEGNALAZIONE

L'Azienda esorta e incoraggia i segnalanti ad impiegare per le segralazioni la piattaforma informatica di

whistleblowing messa a disposizione, per i vantaggi derivanti dalla gestione digitalizzata e

opportunamente anonimizzata descritta nel precedente paragra.fo.

La normativa prevede, tuttavia" la possibilità dell'inoltro di segnalazioni in forma scritta tramite il servizio

di posta intema - protocollo generale (ufficio protocollo). Per queste tipologie occorrerà aver cura di

inserire la segnalazione in busta chiusa con la dicitura "RISERVATA PERSONALE", indiizzata a

Responsabile Preverzione della Comrzione e della Trasparenza dell'Azienda Sanitaria Locale RM5,

Dott.sa Stefania Salati, Via dei Pioppi, 00012 Albuccione, Guidonia (RM).

5.3. SEGNALAZIONE IN FORMA ORALE

Le segnalazioni inteme al R.P.C.T. possono essere effettuate anche in forma orale.

n R.P.C.T. potrà essere contattato al seguente recapito, raggiungibile dall'estemo al n.0774 779 714 e

dall'intemo dell'ASL RM5 al n. 5787, al fine di fissare un incontro entro quindici (15) giomi dalla

richiesta.

Il contatto telefonico con il R.P.C.T. è finalizzato esclusivamente a fissare la data dell'incontro.

Alla data dell'incontro il R.P.C.T., nel rispetto del massìmo livello di sicurezza e di tutela della

iseryatezza del segnalante, prowederà a fomire al segnalante I'informativa privacy del trattamento dati

personali ex art. 13 GDPR.

Della segnalazione fomita in forma orale verrà redatto verbale scritto che dowà essere letto, confermato

e sottoscritto dal segnalante a cui verrà rilasciata copia.

9
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6. F.{SI DEL PROCEDI\IENTO

6.I. PRESA IN CARICO DELLA SEGNALAZIONE ED EVENTUALI

ACCORGIMENTI

La segnalazione viene ricewta dal R.P.C.T., unico soggetto aziendale deputato a gestirla secondo i criteri

di confidenzialita e riservatezza e ad aveme accesso.

La linea di comunicazione impiegata determinerà le azioni che il R.P.C.T. adotterà per garantire la

massima riservatezza:

l. segnalazione tramite piattaforma digitale: si rimanda alle modalità descritte al par. 6.1 ;

2. segnlazione scritta: in aggiunta a quanto già indicato al par.. 6.2, la documentazione cartacea sarà

conservata e custodita in armadio chiuso a chiave e collocato in locali accessibili esclusivamente dal

R.P.C.T.;

3. segnalazione orale: il verbale della segnalazione orale acquisita sarà conservato secondo le modalità

indicate al punto precdente.

Tutta la documentazione cartacea inerente a una segnalazione viene conservata come descritto ai punti 2

e 3. La documentazione costituita da file digitali è conservata su supporti informatici riservati al R.P.C.T.

6.2. ATTIVITA DI VERIFICA E FONDATEZZA DELLA SECNALAZIONE

All'atto del ricevimento della segnalazione, il R.P.C.T. prorvederà all'awio di una prima verifica e analisi

della segnalazione in coerenza con il dato normativo, riservando ad una fase successiva I'alrrio

dell'accertamento effettivo sull'accadimento dei fatti, attraverso ogni procedrna e aftività intema che

riterrà utile e opportuna. Il R.P.C.T. potrà awiare un dialogo con il segnalante (whistleblower), per

richiedere di integrare e trasmettere ulteriore documentazione utile al fine di permettere la verifica e il
riscontro dei fatti rappresentati nella segtalazione.

Potrà essere richiesta dal R.P.C.T. la collaborazione delle strutture competenti al fine di acquisire atti e

documenti da altri uffici dell'amministrazione, awalersi del loro supporto, coinvolgere terze persone

tramite audizioni e alke richieste, avendo cura di non comunicare alcun dettaglio sulla sepalazione e nel

rispetto della tutela della riservatezza del segnalante, dei soggetti facilitatori e del segnalato.

Le strutture investite dalle richieste del R.P.C.T., che vengono a condividere informazioni inerenti alle

segnalazioni, oltre ad essere preventivamente informate delle rispettive responsabilità in merito

all'osservanza degli obblighi in materia di protezione dei dati personali, dowanno dare riscontro alla

richiesta del R'P.C.T. entro quindici (15) giorni salvo proroga di ulteriori quindici (15) giomi per

giustificato motivo.
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Il R.P.C.T. fomisce riscontro alla segr.alazione entro tre mesi (90 giomi) dalla data dell'awiso di

ricevimento o diversamente entro tre mesi dalla scadenza del termine di sette (7) giomi dalla presentazione

della segnalazione.

Le segnalazioni fondate su meri sospetti o voci, necessitano di ulteriori e adeguati approfondimenti da

parte del R.P.C.T., nonché della massima collaborazione del segnalante alle richieste di integrazioni e

chiarimenti.

Non sono ricomprese tra le informazioni sulle violazioni segnalabili o denunciabili le notizie palesemente

prive di fondamento, le informazioni che sono già totalmente di dominio pubblico, nonché le informazioni

acquisite solo sola base di indiscrezioni o vociferazioni scarsamente attendibili

ln tali ipotesi, qualora il segnalante non dia seguito ad ulteriori riscontri di integrazioni entro quindici ( 15)

giorni e il R.P.C.T. non rilevi alcun elemento di illecito amministrativo, penale, contabile o disciplinare

da dover segnalare ai competanti organi, la segnalazione rimane sospesa e viene archiviata senza seguito

solo al decorrere dei novanta (90) giomi dalla trasmissione al R.P.C.T. Se nel termine dei novanta (90)

giomi dovessero sopraggiungere elementi nuovi che palesino un illecito o condotta meritevole di

segnalazione, il R.P.C.T. prosegue nell'attività istruttoria coinvolgendo gli organi deputati.

6.3. INDIVIDUAZIONE DELL'OGGETTO DELLA SEGNALAZIONE

Le segnalazioni di violazioni (conosciute nell'ambito di un contesto lavorativo) di disposizioni del diritto

nazionale o europeo, lesive dell'interesse pubblico o dell'integrità dell'amministrazione pubblica, attivano

la specifica protezione di tutela del segnalante (whistleblower).

Le segralazioni che riguardino doglianze e relazioni di carattere personale del segnalante o rivendicazioni

attinenti alla disciplina del rapporto di lavoro, o con il superiore gerarchico, o con i colleghi, non trovano

tutela attrave$o la disciplina del presente documento inerente il whistleblowing, ma tramite le procedure

dei competenti Servizi del Personale, del Comitato Unico di Garanzia o dell'Ufficio Prol,vedimenti

Disciplinari.

Accertata la fordatezza della segnalazione il R.P.C.T. individua, se non indicato nella segnalazione, un

possibile "oggetto" e un identificativo per il prosieguo del procedimento.

6.4. GESTIONE DI SEGNALAZIONI ANONIME

Le segnalazioni anonime e quelle che pewengono da soggetti estranei alla PA (cittadini, organizzazioni,

associazioni, comitati etc.) attraverso i canali dedicati al whistleblowing sono registrate nel registro

aziendale dedicato al trattamento dati. Il R.P.C.T. valuterà I'utilizzabilità delle informazioni pervenute

qualora esse siano ben circostanziate, dettagliate, complete, verificabili e supportate da elanenti probatori

tali da far emergere situazioni riconducibili a fatti determinati. Accertata la possibile fondatezza della
ll



+
segnalazione il R.P.C.T. individua, se non indicato nella segnalazione, un possibile "oggetto" e un

identificativo (si veda par. 1.3) per arviare le verifiche preliminari (si veda par. 7 .2) atte a valutare il

prosieguo del procedimento.

6.5. ESITO DELLA PROCEDURA

Qualora all'esito delle verifiche la segralazione risulti fondata in tutto o in parte, il R.P.C.T. in relazione

alla natura della violazione, prowede:

! a comunicare I'esito dell'accertamento al Dirigente Responsabile della struttura aziendale di

appartenenza dell'autore della violazione accertata, afEnché prorweda all'adozione dei prowedimenti di

competerza, incluso, sussistendone i presupposti, l'esercizio dell'azione disciplinare owero, in ragione

della gravità dei fatti, alla trasmissione all'Ufficio per i Procedimenti Disciplinari (U.P.D.);

! a presentare denuncia all'Autorità Giudiziaria competente;

! a comunicare I'esito dell'accertamento alla Direzione Generale dell'Azienda per il pieno ripristino della

legalità, della correttezza dell'attività amministrativa e dell'osservanza dei principi sanciti dalla legge.

7. SEGNALAZIONI *ESTERNE"

Sono segnalazioni esteme quelle effettuate dal segnalante direttamente all'Autorità Nazionale

Anticomzione (ANAC) secondo quanto atteso dalla Linee Guida a tal fine emanate e attraverso i canali

da questa predisposti, qualora:

! il canale intemo pur essendo obbligatorio, non è attivo o, anche se attivato, non è conforme a quanto

previsto dal decreto con riferimento ai soggetti e alle modalità di presentazione delle segnalazioni interne,

che devono essere in grado di garantire la iservatezza dell'identità del segnalante e degli altri soggetti

tutelati (cfr. par. 4 dello Schema Linee Guida ANAC);

I il segralante ha effettuato una segnalazione e vi sia stata inerzia da parte degli organismi intemi deputati

alla gestione della segnalazione e/o non sia stato dato riscontro alcuno alla richiesta del segnalante;

! il segnalante abbia fondati motivi per ritenere che, laddove venga ad effethrare una segnalazione intern4

non vi sarebbe dato efficace seguito o che dalla stessa segnalazione possa derivare un rischio di ritorsione;

! il segnalante abbia fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo imminente

o palese per il pubblico interesse.

Le suddette condizioni per I'effettuazione di segralazioni esteme possono comportzue, a carico

dell'Azienda, I'irrogazione di sanzioni amministrative pecuniarie sino ad € 50.000,00, oltre a costituire

responsabilità disciplinare, nonché eventuali altre forme di responsabilità. L'Azietd4 al fine di non

incorrere nelle ipotesi richiamate e prevenire situazioni tli ostacolo ailattività di segnalaziong violazione
t2
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dell'obbligo di iservatezza, di anomalia nella gestione delle segnalazioni, ha predisposto canali sicuri di

segnalazione "interna", descritti nei paragrafi precedenti, a tutela del segnalante (whistleblower) e, per il
tramite del R.P.C.T., monitora la corretta gestione e rispetto delle ternpistiche previste da parte di tutti i
servizi e soggetti coinvolti, predisponendo e concordando con i referenti aziendali apposita formazione

continua per i soggetti autorizzati al trattamento.

8. DTVTJLGAZIONI PTIBBLICHE

L'Azienda è tenuta ad assicurare la massima tutela e riservatezza al segnalante, anche laddove il
whistleblower effeth-ri una divulsazione pubblica da intendersi come I'atto di rendere di pubblico dominio

informazioni sulle violazioni a m ezzo stampa,mezzi elettronici, mezzi di difhrsione di mass4 social media

in grado di raggiungere un numero elevato di persone, qualora ricorrano le seguenti condizioni:

! il segnalante ha effethrato una segnalazione intema e/o una segnalazione estema senza seguito;

! fondati motivi/timori di ritorsione o che la segralazione non possa avere efficace seguito in ragione

delle specifiche circostanze del caso concreto;

E fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo imminente o palese per il
pubblico interesse.

Al di fuori dei casi specifici suindicati, I'Azienda si riserva di intraprendere nei confronti del soggetto e/o

dei soggetti terzi che hanno coadiuvato la diffirsione pubblica di informazioni non rientranti nella tutela,

fermo restando il rispetto delle norme sul segreto professionale dei giomalisti, ogni eventuale ed ulteriore

azione a salvaguardia della propria immagine o tutela di differenti diritti lesi.

9. OBBLIGO DI RISERVATEZZA- FORME DI TUTELA DEL WHISTLEBLOWER

L'identità del segralante (whistleblower), viene protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione,

escluse le segnalazioni che abbiano un carattere puramente ritorsivo o ove sia configurabile una

responsabilità a titolo di calunnia e di diffamazione secondo le disposizioni del codice penale o

responsabilità ai sensi dell'art. 2043 codice civile, le quali potranno essere trasmesse ai competenti organi

per evortuali rilievi di carattere amministrativo, penale, contabile o disciplinare e nelle ipotesi in cui

I'anonimato non è opponibile per legge.

La protezione dalle ritorsioni è descritta nel par.4.2.2 e .3 dello Schema di Linee Guida ANAC.

Fatte salve le eccezioni suindicate, I'identità del segnalante e qualsiasi altra informazione da cui si possa

risalire a questa, non può essere rivelata a persone diverse da quelle autorizzate a ricevere o a dare seguito

alla segnalazione, senza il consenso espresso del segralante (whistleblower).
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La violazione dell'obbligo di riservatezza è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve ulteriori

forme di responsabilità previste dall'ordinamento.

9-I. TUTELA DELLA RISERVATEZZA DEL SEGNALANTE NEI

PROCEDIMENTI GIUDIZIARI E DI CIPLINARI

A1 segnalante che abbia effettuato una segnalazione da cui sia scaturito un procedimento giudiziario e/o

disciplinare, I'Azienda è tenuta a garantire la riservatezza delf identità:

I nell'ambito del procedimento penale f identità del segralante è coperta da segreto sugli atti compiuti

nelle indagini preliminari fino a quando I'imputato non ne possa avere conoscenza e, comunque, non oltre

la chiusura delle indagini preliminari (art.329 c.p.p.) (si veda par. 10.2 per accesso giudiziale);

! nel procedimento erariale di fronte alla Corte dei Conti, l'obbligo del segreto istruttorio è garantito sino

alla chiusura della fase istmttoria e, successivamente, pohà essere disvelata dall'autorità contabile al fine

di essere utilizzata nel procedimento stesso;

I nel procedimento disciplinare attivato dall'amministrazione nei confronti del presunto autore della

condotta segnalata, I'identità del segnalante non può essere rivelata, ove la contestazione dell'addebito

disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segrr.alazione, anche se conseguenti

ad essa.

Laddove la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità

del segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la segralazione smà utilizzabile ai fini del

procedimento disciplinare solo in presenza del consenso espresso del segrr.alante.

Nelle ipotesi sopra descritte, I'Azienda darà ar.viso al segnalante mediante comunicazione scritta delle

ragioni della rilevazione di dati e, specificatamente per I'ipotesi contanplata nel procedimento

disciplinme, anche solo quando la rilevazione dell'identità del segnalante sia necessaria ai fini della difesa

del segralato.

9.2. ACCESSO AGLI ATTI

Ai fini della tutela della riservatezza del segnalante (whistleblower), la segnalazione e la documentazione

ad essa allegata è sottratta al diritto di accesso agli atti amministrativi previsto dagli articoli 22 e seguenti

della legge del 7 agosto 1990 n. 241 "l.,lorme sul procedimento amministrativo", nonché all'accesso civico

generalizzato previsto agli articoli 5 e seguenti del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33.

Nel caso in cui la segnalazione sia stata trasmessa a soggetti "diversi" dal R.P.C.T., unico referente per le

segnalazioni di whistleblowing (si veda par. 5), aÉoizzato al trattamento dati o nelle ipotesi di

disvelamento dell'identita" I'identità non può più essere considerata sottratta all'accesso previsto al

precedente paragrafo (accesso documentale L.241/1990, accesso civico generalizzato D.Lgs. 33/2013).
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In tale specifica ipotesi I'Azienda e i servizi interessati saranno tenuti a valutare I'istanza di ostensione

della segralazione, applicando le discipline previste dalle singole tipologie di accesso (documentale,

sernplice e geteralizzato). L'Azienda dowà applicare il criterio del congruo bilanciamento dei

contrapposti interessi e valutare, previa interlocuzione con i controinteressati, se concedere o meno

I'accesso alla segnalazione.

Qualora nell'ambito del procedimento penale in fase di indagini preliminari, il difensore dell'imputato, ai

sensi dell'art. 391-quater c.p.p. (cd Accesso Ciudiziale), chieda I'ostensione ai fini delle indagini difensive

di documenti in possesso della P.A. da cui potrebbe disvelarsi I'identità o l'identificazione del soggetto

segnalante, a fronte del diniego opposto da parte dell'Azienda, la stessa potrà essere obbligata a estendere

le informazioni richieste solo a seguito di un prowedimento espresso dall'organo giudiziario.

10. TRATTAMENTO DATI PERSONALI - INT'ORMATIVA PRIVACY

L'Azienda, ai sensi del regolamento generale sulla protezione dei dati - GDPR 2016/679, gestisce il

trattamento dei dati personali relativi al ricevimento e alla gestione delle segnalazioni in qualità di titolare

del traftamento dati. Fomisce le informazioni necessarie sulla tutela della privacy e gestione dati al

segralante e alle persone coinvolte ai sensi degli artt. 13-14 GDPR, pubblicando la relativa informativa

privacy sul sito aziendale al seguente link: h ttps ://*rvrr'.aslroma5. it/amministrazione-trasDarente/.

L'Azienda gestisce solo i dati che risultano utili e finalizzati al trattamento della segtalazione evitando di

raccogliere quelli superflui e nel caso di prowedere alla loro cancellazione immediata.

I diritti di cui agli articoli da15 a22 GDPR (il diritto di accesso ai dati personali, il diritto a rettificarli, il

diritto di ottenerne la cancellazione o cosiddetto diritto all'oblio, il diritto alla limitazione del trattamento,

il diritto alla portabilità dei dati personali e quello di opposizione al trattamento) possono essere esercitati

nei limiti di quanto previsto dalla normativa vigente (art. 2 undecies D.Lgs. 196/2003), attraverso i canali

indicati nelle informative ex art. 13 GDPR rese disponibili tramite i canali di segnalazione e specifica

sezione del sito web.

L'ASL RM 5prowede a conferire al RCPT formale incarico per il trattamento dei dati personali attraverso

consegna di una lettera di designazione ex artt. 29 GDPR.

La lettera prevede specifiche istruzioni per il corretto trattamento dei dati personali di cui alla segnalazione

e la puntuale indicazione delle misure di sicurezza da applicare.

IO. 1. RESPONSABILE TRATTAMENTO DATI

L'Azienda si awale, per le segnalazioni giunte per il tramite della piattaforma informatic4 di un servizio

di whistleblowing digitale offerto da fomitore estemo in outsourcing. In qualità di titolare del trattarnento
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dati, ASL RM5 nomina il fomitore quale Responsabile del trattamento dati ai sensi della normativa GDPR,

il quale dichiara e garantisce:

! di possedere le competenze e conoscenze tecniche e tecnologiche relative alle finalità e modalità di

trattamento dati;

! misure di sicurezza da adottare a garal.via dellaiservatezza;

! di non effettuare copie dei dati personali diverse da quelle strettamente necessarie alla gestione della

procedura di seglalazione;

! non divulgare dati in possesso.

La gestione e il trattamento dei dati personali viene effettuata dal fornitore Responsabile del trattamento

in conformità con la normativa vigente. Ogni operazione di trattamento dati personali è garantita dal

fomitore e svolta con la misura di sicurezza idonea a prevenire i rischi di distruzione e perdita anche

accidentale dei dati personali, nonché di accesso non autorizzato o trattamento illecito dei medesimi in

conformità alle misure di sicurezza previste dal Regolamento Privacy.

I0.2. REGISTRO SEGNALAZIONI WHISTLEBLOWING _ CONSERVAZIONE

DELLA DOCUMENTAZIONE

Ai fini del trattamento dati di cui ai par. 10 e 11, l'Azienda conserva e censisce le segralazioni ricerute

all'intemo della Piattaforma; pertanto, laddove dovessero essere ricevute segnalazioni orali o tramite busta

chiusa in protocollo, le stesse saranno caricate in Piattaforma dal RCPT.

Tutta la documentazione relativa all'istruttoria deve essere archiviata a cura del RCPT.

Tutte le segralazioni e la relativa documentazione sono conservate esclusivamente per il tempo necessario

al trattamento e gestione della segnalazione e comunque non oltre cinque (5) anni dalla data di

comunicazione dell'esito finale della procedura di segnalazione o per tutta la durata dell'eventuale

procedimento disciplinare, penale o dinanzi la Corte dei Conti.
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II. TUTELA DEL SEGNALANTE E DIVIETO DI RITORSIONE

II.I. RITORSIONI E RISARCIMENTI

Il segralante (whistleblower) che a fronte della sepalazione presentatq della diwlgazione pubblica

effettuata o di una denuncia all'autorità giudiziaria o contabile abbia subito un danno in ambito lavorativo,

può agire in giudizio per il rismcimento e salvo prova contraria si presume che il danno sia conseguenza

di tale segralazione, dirulgazione o denuncia all'autorità.

Vengono qualificate ritorsioni a carico del segnalante: licerziamento, sospensione o misure equivalenti,

retrocessioni o mancate promozioni, mutamento di funzioni, cambiamento del luogo di lavoro, riduzione

dello stipendio, modifica dell'orario di lavoro, sospensione della formazione o restrizioni all'accesso, note

di demerito, adozioni di misure disciplinari o altre sanzioni, coercizioni, intimidazioni, molestie,

discriminazioni, danni alla reputazione anche via social medi4 annullamento anticipato di contratti di

servizi, fomitura lavori, annullamento di licenza o permesso, richieste di sottoposizione ad accertamenti

psichiatrici etc..

In queste ipotesi I'onere di provare che queste condotte o atti sono stati motivati da ragioni estranee alla

segnalazione, alla divulgazione o alla denuncia all'autorità giudiziaria o contabile grava esclusivamente

in capo ai soggetti che li hanno posti in essere (Azienda, superiore gerarchico, colleghi etc.).

I I.2. MISURE DI ASSISTENZA E SOSTEGNO AL SEGNALANTE

Fatte salve le tutele ed assistenze previste direttamente da ANAC tramite enti del Terzo settore nel fomire

misure di sostegno alle persone dei segralanti, il soggetto che intenda effethrare una segnalazione può, in

via preventiva, dialogare direttamente con il R.P.C.T. aziendale al fine di ricevere tutte le informazioni e

indicazioni opportune sulle modalità di segnalazioni, gestione e soluzioni possibili.

Laddove il soggetto intenda successivamente dare corso alla segnalazione viene incoraggiato ad utilizzare

il sistema informatico della piattaforma digitale a disposizione per garantire le tutele di riservatezza e

troverà seguito la procedura di gestione descritta nel presente documento.

I I.3 TUTELA DEL SEGNALATO, DELL GNALAZIONE E DEI FACILITATORI

Deve essere tutelata e garantita la iservatezza della persona coinvolta e della persona menzionata nella

segralazione, owero alla persona alla quale la violazione è attribuita nella divulgazione pubblica (c.d.

persona coinvolta). Pertanto, I'Azienda (anche quale titolare del trattamento) e il fomitore (anche quale

responsabile del trattamento) adotta e garantisce particolari cautele al fine di evitare la indebita

circolazione di informazioni personali, non solo verso l'esterno, ma anche all'intemo degli uffici

dell'amministrazione o a soggetti non autorizzati al trattamento di tali dati e informazioni.
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Il soggeuo segnalato ha diritto di essere sentito o che venga sentito, dietro sua richiesta, anche mediante

procedimento cartolare attraverso I'acquisizione di osservazioni scritte e documenti.

Medesima tutela della riseÌvalezza è garantita al facilitatore per come definito nel D. Lgs.2412023 per

quel che attiene l'identità oltre che I'attivita in cui I'assistenza si è concretizzata e a persone diverse dal

segrralato, comunque implicate in quanto menzionate nella segnalazione o nella diwlgazione pubblica.

La iservatezza del facilitatore, della persona coinvolta e della persona menzionata nella segnalazione

viene garantita fino alla conclusione dei procedimenti au/iati in ragione della segnalazione e nel rispetto

delle medesime garanzie previste in favore della persona segnlante.

Fa eccezione a questo dovere di iservatezza delle persone coinvolte o menzionate nella segnalazione il

caso in cui le segnalazioni siano oggetto di denuncia alle Autorità giudiziarie.

In via generale la iservatezza dell'identità dei soggetti sopra menzionati awiene tramite il ricorso a

strumenti di crittografia, ove si utilizzino strumenti informatici.

In ogni caso, la stessa iservatezza va garantita anche quando la segnalazione viene effettuata attraverso

modalità diverse da quelle istituite in conformità al d .lgs. 2412023 nonché nei casi in cui la stessa perviane

a personale diverso da quello addetto al trattarnento, al quale la stessa viene comunque trasmessa senza

ritardo.

Per tutto quanto quivi non espressamente menzionato si fa riferimento al d.lgs.24/2023 e alla Delibera n.

3ll del 12 luglio 2023 dell'ANAC sulle "Linee guida in materia di protezione delle persone che

segnalano violazioni del diritto dellUnione e protezione delle persone che segnalano violazioni delle

disposizioni normative nazionali. Procedure per la presentazione e gestione delle segnalazioni esterne."

ai quali integralmente si rimanda.
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